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Circ. n.545                                                                          Reggio Emilia, 9 aprile 2020 
 

                                                              A TUTTI GLI STUDENTI 
 

Oggetto: comunicazione studenti  

 

Salve ragazzi, 
ormai è qualche tempo che non vi accolgo all'ingresso a scuola, magari ascoltando 
la richiesta di qualcuno, guardando qualcun altro che rovista nell'infinito armadietto 
degli oggetti smarriti, cercando di capire con voi dove è finito il prof. che ha 
cambiato aula, rimproverando qualcun altro perchè è in ritardo.... 
Sempre con la preoccupazione e l'obiettivo di aiutarvi a crescere. 
Credo che la scuola vi manchi, almeno per le chiacchiere, gli incontri, le risate e le 
discussioni (e credo che vi manchino anche le lezioni e le normali attività 
scolastiche). 
Quello che stiamo vivendo è un momento davvero eccezionale e dobbiamo cogliere 
da questa (per tanti versi, tragica) eccezionalità tutti gli spunti per migliorare noi 
stessi e la nostra società: ma come vi ho detto tante volte, "bisogna tenere pulita la 
nostra vasca prima di preoccuparsi dell'oceano", cioè bisogna partire dal nostro 
mondo per migliorare quello in cui si vive. 
Applicatevi nel lavoro scolastico quotidiano: sappiate riconoscere con obiettività, fra 
le varie informazioni, quelle reali e utili, non fermandosi alla superficie ma 
comprendendo le conseguenze delle scelte e del proprio operato di oggi, per 
evitare di ritrovarsi, in futuro, in situazioni molto peggiori di quelle immaginate. 
Poi, mantenete i contatti con i vostri compagni, coltivate le vostre passioni (per 
quanto possibile, e se non lo è, magari ne avete trovate altre), condividete discorsi 
(o anche i vostri silenzi) con i famigliari, date il vostro contributo in casa, insomma, 
usate bene il tempo in questo tanto tempo!  
 
Con l'augurio, intanto, di trascorrere una Pasqua serena con i vostri cari. 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
  Prof.ssa Sonia Ruozzi 
 


